RICHIESTA ISTRUZIONE PARENTALE


AL SINDACO 
[bookmark: _GoBack]DEL COMUNE DI TERNI
Al DIRIGENTE SCOLASTICO 
della Direzione Didattica “San Giovanni”- Terni
Il/La sottoscritto/a  		                                                                                                                                      nato/a a 	il	 in possesso del seguente titolo di studio  		 
residente a 	in via/piazza 	n° 	
e
Il/La sottoscritto/a  			                                                                                                                                   nato/a a 	il	 in possesso del seguente titolo di studio  			
   residente a 	in via/piazza 	n° 	

genitori di  				 nato/a a 		il		 alunno/a iscritta alla classe 	della scuola 		di  	 

DICHIARANO

· Che intendono provvedere direttamente all’istruzione del/della proprio/a figlio/a nel grado corrispondente alla classe 	primaria avvalendosi dell’art. 30 della Costituzione e norme derivate.
· Che si ritengono personalmente responsabili dell’assolvimento dell’obbligo scolastico del/della loro figlio/a per l’anno scolastico 20__ /20     
· Che riconoscono all’Amministrazione Scolastica il diritto – dovere, derivante dal D.Lgs 76/2005 e dal TU 297/1994 art. 109 e seguenti, di accertare l’assolvimento del diritto dovere dell’istruzione. 
· Che il/la proprio/a figlio/a sosterrà l'esame di idoneità presso la Scuola ________________________________________________________________ , con indirizzo ___________________________________________________ e che si impegna a comunicare per tempo a codesto Istituto ogni eventuale spostamento di sede di detto esame;
· che comunicherà, in tempi utili, alla scuola i programmi svolti per poter articolare adeguatamente l’esame di idoneità;
· Che sono in possesso dei requisiti e dei mezzi idonei per impartire tale istruzione al proprio/a figlio/a avvalendosi altresì della collaborazione di professionisti competenti sul piano culturale e didattico ___________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
_______________________________________________________________
(esemplificare eventuali riferimenti del docente privato o dell’associazione culturale di riferimento).
· Di avere i mezzi economici idonei per provvedere all'istruzione del/della proprio/a figlio/a per sostenere l’istruzione del proprio/a figlio/a nell’istruzione parentale richiesta.
· Che l’istruzione parentale sarà svolta presso 	
con indirizzo  	

· Di impegnarsi a produrre domanda di idoneità alla classe successiva entro e non oltre i termini previsti per legge.
Si allegano fotocopie dei documenti di identità dei genitori/legali rappresentanti dell’alunno/a:

Documento di riconoscimento genitore _____________________________________________________

Documento di riconoscimento genitore _____________________________________________________

Firme di autocertificazione


Firma del genitore  	


Firma del genitore  	


Prot. n. ____________________
Data_______________________

Il Dirigente scolastico
Letta e considerata la certificazione e la documentazione allegata

 ACCOGLIE 							 NON ACCOGLIE
Terni, 								IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 								Prof.ssa Teresa Assunta Fiorillo








ISTRUZIONE PARENTALE
L’istituto giuridico dell’educazione parentale stabilisce che l’assolvimento dell’obbligo scolastico può avvenire anche al di fuori del contesto scolastico. La famiglia deve dichiarare di possedere “la capacità tecnica ed economica” per provvedere all’istruzione del proprio figlio.

LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO:

Istruzione parentale e assolvimento dell’obbligo scolastico
La possibilità di optare per l’istruzione parentale è sancita dall’articolo 30 della Costituzione Italiana: “È un dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli...”. 
Il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, “Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzioni, relative alle scuole di ogni ordine e grado” definisce come si coniuga l’obbligo di istruzione con l’applicazione del principio costituzionale sopra riportato.
L’articolo 111, in particolare, prevede quanto segue: 

“Art. 111 -Modalità di adempimento dell'obbligo scolastico 
1.  All’obbligo scolastico si adempie frequentando le scuole elementari e medie statali o le scuole non statali abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti dallo Stato o anche privatamente, secondo le norme del presente testo unico. 
2.  I genitori dell’obbligato o chi ne fa le veci che intendano provvedere privatamente o direttamente all'istruzione dell'obbligato devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità”.

Il Decreto Ministeriale 13 dicembre 2001, n. 489, “Regolamento concernente l’integrazione, a norma dell’articolo 1, comma 6 della legge 20 gennaio 1999, n. 9, delle norme relative alla vigilanza sull’adempimento dell’obbligo scolastico” definisce quali siano le autorità che vigilano sull’adempimento dell’obbligo. In particolare, l’articolo 2, comma 1, precisa: 

“Art. 2.
1.  Alla vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione provvedono secondo quanto previsto dal presente regolamento:
a)  il sindaco, o un suo delegato, del comune ove hanno la residenza i giovani che, in virtù delle disposizioni vigenti, sono soggetti al predetto obbligo di istruzione;
b) i dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado statali, paritarie.”

Istruzione parentale e verifica degli apprendimenti

In tema di valutazione e di verifica degli apprendimenti, il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62, all’articolo 23, prevede quanto segue: 
“In caso di istruzione parentale, i genitori dell'alunna o dell'alunno, della studentessa o dello studente, ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza. 
Tali alunni o studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all'assolvimento dell'obbligo di istruzione”.

Indicazioni operative.
Si riepilogano di seguito i passaggi essenziali legati alla scelta di effettuare l’istruzione familiare:
1) la scelta di effettuare l’istruzione familiare può essere effettuata in qualsiasi momento dell’anno scolastico e va ripetuta ogni anno;
2) la comunicazione di tale scelta va inoltrata alla scuola cui l’alunno avrebbe dovuto iscriversi in relazione alla sua residenza o in coerenza con il tipo di studi secondari di II grado prescelti;
3) dal momento in cui la scuola riceve la comunicazione diventa scuola vigilante "sull’adempimento dell’obbligo e invia apposita comunicazione al Comune;
4) i familiari ogni anno sottopongono il proprio figlio all’esame di idoneità presso una scuola statale o paritaria;
5) nel caso gli esami di idoneità vengano sostenuti in una scuola diversa da quella vigilante, i familiari sono tenuti a comunicarne gli esiti alla scuola vigilante per la verifica di competenza sull’adempimento.

Le Istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione sono tenute a vigilare sull’adempimento dell’obbligo di istruzione secondo le modalità previste dalla normativa vigente, sintetizzate nella presente nota.
